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	Aldo Bianchi: Santeros 
	
	


	
                                dal 06 al 20 aprile 2008   - Villa Marazzi - Cesano Boscone (MI) 

Mostra di Aldo Bianchi

Questa rassegna è un breve reportage sulla realtà religiosa di Santiago di Cuba, un primo sguardo su un mondo che merita sicuramente uno studio ben più approfondito, poiché essa è l’intima espressione della spiritualità del popolo cubano, frutto della sua storia, della sua cultura di resistenza e di liberazione. Dimenticarla sarebbe rinnegarne le origini. Proprio per il rispetto dovuto a questa spiritualità, nessuna  delle  fotografie è stata fatta di nascosto o all’insaputa dei soggetti fotografati. 

La mostra, di oltre 50 immagini di grande formato, si divide in quattro sezioni: la prima, dedicata alla parte “pubblica” di questa realtà affascinante, si occupa dei focos culturales che sono ancora oggi la fucina per le attività del notissimo carnevale santiaguero; 


le altre tre trattano, con una documentazione unica nel suo genere, delle grandi religioni di origini africana che qui, attraverso quattro secoli di schiavitù, si sono aperte alla contaminazione con il mondo cristiano dando origine alla Santeria, al Palo Monte ed alla variante cubana del Vudu. 

  

I FOCOS CULTURALES
I focos culturales sono i luoghi dove rimane viva la tradizione della danza di origine africana e dove si preparano le sfilate del carnevale santiaguero,ma sono anche i luoghi dove si percepisce viva la forza di quelle religioni venute da lontano, portate nel cuore e nella memoria di milioni di schiavi che per quattro secoli hanno varcato l’Atlantico.
Dove ce ne fu la possibilità, gli schiavi, fin dai primi anni, si riunirono in piccoli nuclei che presero il nome di cabildos e che fungevano allo stesso tempo da società di mutuo soccorso e da luogo di incontro. Il governo cominciò a restringere queste attività sin dal 1790 fino a che, nel 1888, dopo l'abolizione della schiavitù, una legge proibì la formazione di cabildos di "vecchio stile".Ciò portò alla scomparsa di diversi di essi,ma alcuni continuarono ad operare, fuori dalla legge, come casas de santos,mentre altri si trasformarono in focos culturales. 

  

LA SANTERIA
La Santeria, o Regla de Ocha, è l'espressione di un sistema di culti locali, il cui elemento essenziale corrisponde all'adorazione del santo, divinità originale nata dal sincretismo tra le credenze africane e la religione cattolica, ossia dall’ associazione delle divinità yoruba di ascendenza nigeriana (orishas) con uno o più santi cattolici. La Santeria possiede un codice normativo ben elaborato, un complesso sistema di divinazione e la gerarchia ecclesiastica è ben definita. 

  

IL PALO MONTE
Il Palo Monte, detto anche Regla Conga, ebbe probabilmente origine nella zona settentrionale dell'Angola e pare sia il risultato dell'unione di tre forme culturali africane differenti: il culto del fuoco e dei feticci di metallo, tipico della corporazione dei guerrieri; i riti di guarigione, legati ai misteri della foresta; la notevole influenza degli stregoni, o nganguleros, nella vita sociale dei villaggi nelle zone interiori della grande conca del fiume Congo.
Da qui è nata l'adorazione della vegetazione, dell'albero e degli spiriti dei morti. 

  

IL VUDU
Nonostante la variante cubana del Vudu presenti sensibili differenze da quelle haitiana e dominicana, alle sue basi c'è lo stesso culto per il mondo dell'invisibile e, in particolare, per le forze della natura e gli avi divinizzati. Le lontane radici di esso vanno ricercate nel Dahomey e nelle zone Congo-Bantù. Essere partecipe di questo sistema cosmogonico che unisce il mondo dei morti a quello dei vivi vuole dire condividere una cultura che integra tutti gli elementi della vita e che vede l’uomo come insieme di molteplici forze. Il Vudu è una visione del mondo in cui tutte le persone e le cose sono sacre e devono quindi essere trattate come tali: in pratica si afferma sempre, con forza, la santità della vita.
  


Il fotografo 

Aldo Bianchi, nato a Milano, dove vive e lavora, fotografo free lance, ha collaborato con riviste nel settore del turismo ed è al suo secondo libro fotografico. Dal 1999 lavora ad un progetto di studio e di documentazione delle religioni afrocubane. In particolare la sua ricerca l’ha portato nell’orientale provincia di Santiago dove, oltre alle tradizioni prettamente cubane come la Santeria ed il Palo Monte, sono ancora vive quelle legate alla fuga degli schiavi haitiani, come il Vudu cubano.
Dal punto di vista artistico sono indubbi i riferimenti a Henry Cartier-Bresson, suo ideale maestro, nella ricerca dell’attimo fuggente e nell’utilizzo della stessa macchina fotografica, la Leica M, e a Sebastiao Salgado per la scelta di essere parte viva della realtà fotografata e non un semplice, seppur attento, osservatore. 

  

  

Inaugurazione:
Domenica, 6 aprile 2008 - ore 11.15

Spazio espositivo di Villa Marazzi 
Via Dante, 47 - Cesano Boscone (MI)
(seguirà rinfresco)
  
Apertura della Mostra 
dal 6 al 20 aprile 2008 
Giovedì e Venerdì: dalle 17.00 alle 19.00 
Sabato e Domenica: dalle 10.30 alle 12.30 - dalle 17.00 alle 19.00 G

Giovedì 10 aprile, ore 21.00 

Conferenza sulla mostra 

Aula Consiliare, Antica rimessa delle Carrozze di Villa Marazzi 

Via Dante 47 - Cesano Boscone (MI)



